
I sentieri della fede – L’incontro 
 
Introduzione: Continua il nostro itinerario di preghiera e di crescita nella fede sui passi di Francesco 
d’Assisi e alla luce della Parola di Dio. Stiamo scoprendo e percorrendo insieme i sentieri della fede, 
guidati da vari testimoni della fede.  
Stasera, immersi nella gioia della Pasqua, cammineremo insieme ai discepoli di Emmaus… Sono il 
simbolo dei discepoli di tutti i tempi… sono il simbolo di ciascuno di noi! Il loro è un cammino dalla 
speranza perduta alla speranza ritrovata, dalla tristezza alla gioia, dalla croce alla risurrezione… 
Percorriamolo insieme a loro! 
 
 

Canto d'inizio:  Di notte andremo, di notte, per incontrar la fonte;  
solo la sete ci illumina, solo la sete ci guida. 

 
 

“L'aspetto più sublime della dignità dell'uomo consiste nella sua vocazione alla comunione con Dio. 
Fin dal suo nascere l'uomo è invitato al dialogo con Dio. Se l'uomo esiste, infatti, è perché Dio lo ha 
creato per amore e, per amore, non cessa di dargli l'esistenza; e l'uomo non vive pienamente 
secondo verità se non riconosce liberamente quell'amore e se non si abbandona al suo Creatore” 

 (Gaudium et spes) 
 

Ascolta 
 
Dal vangelo secondo Luca 
 

In quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era 
accaduto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava 
con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi 
discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di 
nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in 
questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che 
fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e 
le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi 
speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da 
quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate 
al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche 
una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e 
hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». Disse loro: «Stolti e lenti di 
cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste 
sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in 
tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.  

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più 
lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli 
entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo 
spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro 
vista. Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con 
noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». Partirono senza indugio e fecero ritorno a 
Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: 
«Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo 
la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 



 
Medita 

Canto: Come fuoco vivo  
 

Rit. Come fuoco vivo s’accende in noi un’immensa felicità 
che mai più nessuno ci toglierà perché tu sei ritornato. 
Chi potrà tacere da ora in poi, che sei tu in cammino con noi, 
che la morte è vinta per sempre, che ci hai ridonato la vita? 

 

Spezzi il pane davanti a noi mentre il sole è al tramonto.  
Ora gli occhi ti vedono, sei tu! Resta con noi. Rit. 
 

E per sempre ti mostrerai in quel gesto d’amore:  
mani che ancora spezzano pane d’eternità. Rit. 
 

 

Contempla 
 
Guida: La vita di fede di ognuno di noi nasce, si alimenta e cresce nell’incontro con il Signore 
che ci cammina accanto. Così la vita di Francesco è scandita da diversi incontri che lo hanno 
segnato… basti pensare all’incontro con il Crocifisso di San Damiano e all’incontro con il 
lebbroso, fino ad arrivare all’incontro particolare avvenuto a La Verna in cui ricevette il 
dono delle Stimmate in un tempo di crisi, di prova… Le Lodi all’Altissimo sono state scritte 
per rendere grazie al Signore per questo segno di piena conformità a Cristo. 
 

Le Lodi di Dio Altissimo sono proclamate dalla solista 
 

Tu sei santo, Signore solo Dio, che compi meraviglie. 
Tu sei forte, Tu sei grande, Tu sei altissimo, 

Tu sei onnipotente, Tu, Padre santo, re del cielo e della terra. 
Tu sei trino e uno, Signore Dio degli dei, 
Tu sei il bene, ogni bene, il sommo bene, 

Signore Dio vivo e vero. 
Tu sei amore e carità, Tu sei sapienza, Tu sei umiltà, Tu sei pazienza, 

Tu sei bellezza, Tu sei sicurezza, Tu sei quiete. 
Tu sei gaudio e letizia, Tu sei la nostra speranza, 

Tu sei giustizia e temperanza, Tu sei tutto, ricchezza nostra a sufficienza. 
Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine. 

Tu sei protettore, Tu sei custode e difensore, Tu sei fortezza, Tu sei rifugio. 
Tu sei la nostra speranza, Tu sei la nostra fede, 

Tu sei la nostra carità, Tu sei tutta la nostra dolcezza, 
Tu sei la nostra vita eterna, grande e ammirabile Signore, 

Dio onnipotente, misericordioso Salvatore. 
 
 

Tutti: Signore, Tu raggiungi ciascuno di noi nella vicenda e nel cammino di ogni giorno: resta 
con noi e donaci di vedere che Tu cammini al nostro fianco, ascolti le nostre domande e ti 
prendi a cuore le nostre delusioni. 
 



Rit. Resta con noi, o Signore... 
 

Tutti: Signore, Tu fai ardere il nostro cuore con la tua Parola: resta con noi, apri la nostra 
mente e il nostro cuore alla comprensione del tuo amore e del tuo disegno per ciascuno di 
noi. Rit. 

 

Tutti: Signore, Tu ti riveli a noi come il Risorto, tutto il bene e ogni bene: resta con noi e 
donaci di riconoscerti presente nella nostra vita. Rit.  

 
Desidera di imitarlo 

 
 

Guida: Il cuore del vangelo dei discepoli di Emmaus e la sorgente delle Lodi di Dio altissimo 
è l’incontro fra l’esperienza fallimentare dell’uomo e Cristo risorto che si rende presente in 
modo invisibile ma realissimo accanto all’uomo. Questo è il cuore della nostra esperienza di 
fede: l’incontro vero con il Dio vicino, che si fa Parola e pane. Il sentiero della fede passa 
attraverso l’incontro e giunge alla lode, come ci insegna Francesco. Proviamo a percorrerlo 
anche noi con un gesto… durante il canto, ciascuno potrà recarsi all’altare e offrire un 
granello di incenso, segno della nostra lode e della nostra gratitudine a Colui che 
continuamente cammina al nostro fianco.  
 

Rit. Ti loderò, ti loderò, con la mia vita io ti loderò  
e canterò e canterò le meraviglie che tu hai compiuto in me. 
Ti adorerò, ti adorerò, con la mia vita io ti adorerò  
e loderò e loderò il nome tuo Signore nostro Re. 

 

Abbandonarmi totalmente nelle mani tue ed ogni istante, ogni pensiero poi donarlo a te. Con 
la certezza dentro il cuore che tutto vien da te, ti dono la mia vita, ti do tutto di me. Rit. 
 

Io sono vivo, sono vero solo unita a te, se compio con amore la tua volontà 
e ti ringrazio ogni momento per quello che mi dai, perché ogni gioia,  
ogni dolore è dono del tuo amore. Rit. 

 
 

Orazione: Signore Gesù, tu non smetti di cercarci e di camminare accanto a noi; con la tua 
Parola e il tuo Corpo donato, fai ardere il nostro cuore, apri i nostri occhi e illumini la nostra 
mente: donaci di riprendere il cammino della vita con slancio, infondi in noi la tua forza e la 
grazia di testimoniare a tutti la gioia insperata della Pasqua. Tu che vivi e regni nei secoli dei 
secoli. Amen. 
 
Canto finale: Resta accanto a me 
 

Rit. Ora vado sulla mia strada con l’amore tuo che mi guida. 
O Signore, ovunque io vada, resta accanto a me. 
Io ti prego stammi vicino ogni passo del mio cammino,  
ogni notte, ogni mattino, resta accanto a me. 

 

Il tuo sguardo puro sia luce per me e la tua parola sia voce per me. 
Che io trovi il senso del mio andare solo in te, nel tuo fedele amore il mio perché. Rit. 
 

Fa’ che chi mi guarda non veda che te fa’ che chi mi ascolta non senta che te e chi pensa a me, 
fa’ che nel cuore pensi a te e trovi quell’amore che hai dato a me. Rit. 


